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Annunciate con gioia la bellezza 
dell'essere famiglia!

Anche quest’anno siamo arrivati ad un appunta-
mento che è ormai tradizionalmente uno dei più 
attesi dell’anno Pastorale: la Festa della Fami-
glia.
La Festa della Famiglia rappresenta una sorta di 
spartiacque all’interno del calendario, un appun-
tamento importante che la comunità desidera 
vivere con intensità e anche con la gioia 
dello stare insieme.
Ci accompagnano le parole di Papa Francesco: 
“Annunciate con gioia la bellezza dell’esse-
re Famiglia”!
Un invito alla gioia e alla bellezza, un invito per 
tutte le famiglie perché sappiano dare testimo-
nianza della loro energia e voglia di vivere, no-
nostante le difficoltà che quotidianamente devo-
no affrontare.

La festa è sempre un’occasione per incontrarsi, 
pregare, ringraziare il Padre per i grandi doni 
che ogni giorno rinnova per noi, per tutte le no-
stre famiglie che, nella gioia e nelle preoccupazio-
ni, vivono il quotidiano con grande forza e spe-
ranza.
È un incontro tra generazioni diverse, fa-
miglie con bimbi piccoli e con ragazzi più gran-
di; coppie giovani e coppie avanti negli anni; uno 
scambio di esperienze e di testimonianze.
È un momento in cui si prega perché il fulcro 
della giornata è sempre la celebrazione 
eucaristica in cui tutti si incontrano, davanti 
all’altare, per condividere il dono del pane euca-
ristico e pregare insieme. Soprattutto quest’anno 
che la preghiera è stata posta dal nostro 
Vescovo Mario come elemento centrale 
del cammino diocesano: “Propongo che nelle 
case, nelle famiglie, si impari a pregare, si insegni 
a pregare. La diocesi offre proposte e strumen-

ti, ogni comunità elabora suggerimenti specifici 
riferendosi ai diversi tempi dell’anno liturgico, 
evidenziando qualche momento particolarmente 
significativo”.

Per dare gioia e colore alla giornata non può 
mancare uno spazio dedicato al gioco, 
all’animazione insieme al piacere di pran-
zare insieme.
La Festa della famiglia si inserisce nella Setti-
mana dell’educazione e mai come oggi, quan-
do stiamo vivendo una vera e propria emergenza 
educativa, la famiglia deve essere consapevo-
le di questa responsabilità e la comunità cri-
stiana deve creare momenti e occasioni di incon-
tro, di supporto e aiuto. 

Concludiamo la nostra riflessione con le parole di 
Papa Francesco: 
"La vita familiare non è una missione impossibi-
le".  
"Dobbiamo convertirci e camminare come Chie-
sa, perché le nostre diocesi e parrocchie diventino 
sempre più comunità che sostengono tutti a brac-
cia aperte. Ce n’è tanto bisogno!".

Maria Grazia e Mario Vicini

http://www.parrocchiesangiuliano.it


La vita sacramentale in città nel 2022
Quali sfide nel trasmettere la fede?
Ne siamo convinti tutti. La matemati-
ca potrà anche risultare fredda, però 
non mente. Il suo linguaggio è pe-
rentorio, preciso, in apparenza senza 
trappole. Ovviamente i numeri van-
no interpretati … il numero da solo, 
senza essere elaborato, non può darci 
un'immagine chiara di che cosa ci sta 
dicendo. 
In questo contesto guardiamo allo-
ra ai numeri dei sacramenti celebrati 
nella nostra città. 
L’anno 2022 potrebbe essere consi-
derato come quello della ripresa vera 
e propria dalla pandemia. 
Tante delle restrizioni introdotte a 
causa di essa (se non tutte) sono state 
tolte e poco a poco siamo tornati an-
che a vedere tanti volti, togliendo le 
mascherine. 
Nel 2020 la pandemia ha sospeso, ri-
mandato o limitato le celebrazioni dei 
sacramenti; nel 2021 abbiamo sem-
pre celebrato l’Eucaristia e, sempre 
con le limitazioni del caso, abbiamo 
ripreso la celebrazione di tutti i sacra-
menti (in particolare Cresime e Prime 
Comunioni) facendo alcuni recuperi 
del 2020. 
Nel 2022 abbiamo finalmente ripreso 
a celebrare i sacramenti senza restri-
zioni. 
Questi aspetti hanno inciso non poco 
nella vita della comunità cristiana. 
La vita sacramentale è, possiamo dire, 
la punta dell’iceberg della vita di una 
comunità, è il segno più eloquente di 
una vitalità, alcune volte sommersa, 
ma sostanziale della vita di fede. 

Prime Comunioni
Durante il 2021 abbiamo celebrato 
le comunioni che non sono state ce-
lebrate nel 2020: di conseguenza c’è 
stato un numero molto alto di pre-
senze: 443. 
Nel 2022 hanno celebrato la loro Pri-
ma comunione 230 ragazzi, un po’ di 
meno dei numeri pre-pandemia del 
2019 che possiamo prendere come 
riferimento “normale”.

Cresime
Non ha avuto grosse variazio-

ni, rispetto agli anni scorsi, il nu-
mero delle cresime celebrate                                                                                          
quest’anno (245), numero che però 
include anche la cresima di 28 adulti 
che provengono da tutto il territorio 
del decanato (San Giuliano, San Do-
nato, Peschiera Borromeo, Mediglia e 
Pantigliate).

I “Servizi demografici del Comune di 
San Giuliano Milanese” ci hanno for-
nito alcuni dati in riferimento all’an-
no 2022: nella nostra città sono stati 
registrati: 282 nascite; 80 matrimoni 
civili; 329 morti. I dati evidenziano la 
pesante crisi demografica che l’Italia 
continua a vivere.
Questi dati ci consentono qualche ri-
flessione interessante sulle dinamiche 
della nostra città relativamente alla 
pratica religiosa.

Funerali
Nella nostra città il numero di decessi 
era già in aumento da un po’ di anni 
ma la pandemia ha provocato una 
crescita molto più alta durante il 2020 
(390 decessi senza contare quelli av-
venuti durante il lockdown stretto tra 
marzo e maggio). Nel 2022, per i fune-
rali, ritroviamo numeri senza grosse 
variazioni (317) rispetto al 2019 (310) 
e al 2021 (313). 
Un dato costante: la grande mag-
gioranza dei familiari delle persone 
decedute scelgono ancora esequie 
religiose per i propri cari. Non dimen-
tichiamo che questi numeri rappre-
sentano persone, storie, drammi di 
sofferenza e dolore.

Il numero dei funerali è quasi doppio 
di quello dei battesimi celebrati. Que-
sto dimostra nella sfera religiosa la 
decrescita di coloro che si dichiarano 
cristiani.  

Battesimi
Il calo di nascite a San Giuliano con-
tinua a confermarsi (328 nascite nel 
2021 e 282 nel 2022). 
Se poi confrontiamo il numero dei 
nati della nostra città (282) con i bat-
tesimi celebrati (166) vediamo che 
vengono battezzati il 58% circa dei 
bambini nati, anche se possiamo dire 
che questo è stato un anno di ripre-
sa per questo sacramento, dato che 
abbiamo raggiunto i numeri del 2019 
(167).
Ciò che sta cambiando, soprattutto, 
è però il profilo dei genitori che chie-
dono il Battesimo: quest’anno solo 
il 43% dei genitori era costituito da 
coppie sposate (matrimoni sia civili 
che religiosi), il restante 57% erano 
coppie conviventi e un piccolo nume-
ro di genitori single; negli anni passati 
le coppie sposate rappresentavano il 
60-70% dei genitori richiedenti il Bat-
tesimo.
Questi dati ci fanno riflettere molto 
perché indicano un indebolimento 
della stabilità della famiglia e le con-
seguenti incertezze nel progetto edu-
cativo.
Il significato potente e bellissimo di 
questo sacramento dovrebbe indur-
re a chiederci, come Comunità, che 
cosa fare per trasmettere tale bellezza 
che apre al cammino cristiano della 



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 5 febbraio, ore 11.15, a San Giuliano Martire

Iniziativa Caritas 
Avvento 2022
Durante il tempo d’Avvento, la Caritas cittadina ha lan-
ciato questa iniziativa: raccogliere fondi per aiutare le 
famiglie in difficoltà nel pagare le bollette energetiche. 
Ecco i dati di quanto raccolto, aggiornati al 20 gennaio.

San Giuliano Martire			   1.000,00 €
S. Carlo Borromeo			       710,00 €
Maria Ausiliatrice		      	     795,00 €
S. Maria in Zivido			    1.135,00 €
S. Marziano Sesto Ult.		    	     880,00 €
Santi Pietro e Paolo		     	     430,00 €
S.Ambrogio Civesio			       630,00 € 

Bonifici diretti sul c/c Caritas		      300,00 €

				    Totale: 	 5.880,00 €

Grazie di cuore a tutti coloro che hanno aiutato e ci aiu-
tano ad aiutare.

Caritas cittadina

persona. Dovremmo concludere che occorre riflettere 
su come trasmettere l’essenzialità del cammino cristiano 
scandito dalle tappe dei sacramenti partendo proprio dal 
battesimo.

Matrimoni
Sicuramente la pandemia ha inciso tantissimo sul numero 
dei matrimoni celebrati in città: molte persone che preve-
devano di sposarsi nel 2020 hanno invece celebrato il loro 
matrimonio nel 2021. Questo sacramento è molto colle-
gato con la “festa” anche per la nostra cultura e tradizione. 
Nel 2022 vediamo che i numeri sono un po’ più bassi del 
2021. 
La tendenza in atto da un po’ di anni continua a confer-
marsi: i matrimoni sono in calo e le coppie che scelgono il 
matrimonio civile superano di molto quelle che scelgono 
il matrimonio religioso (20 matrimoni religiosi contro 80 
matrimoni civili). Questa tendenza sta accelerando: come 
si vede, per ogni matrimonio religioso se ne celebrano 
quattro civili, mentre solo l’anno scorso la proporzione 
era di uno a due. 
Occorre però tener anche conto del fatto che tanti resi-
denti nella nostra città provengono da regioni del Sud 
Italia e spesso queste persone scelgono di celebrare il 
matrimonio nel loro luogo natio. Questo comporta che il 
numero dei matrimoni religiosi celebrati in città sia sem-
pre inferiore rispetto alle nuove unioni religiose che si 
creano in realtà tra i residenti. 
A questo proposito è importante considerare il numero di 
coppie che hanno frequentato il percorso di preparazione 
al matrimonio cristiano nelle nostre parrocchie e le prati-
che di matrimonio istruite qui. 
Comparato con il 2021, il numero di coppie che hanno 
partecipato al percorso pre-matrimoniale è cresciuto si-
gnificativamente (26 nel 2021 contro i 48 nel 2022) e le 
pratiche istruite nelle nostre parrocchie sono state 48. 
Il numero dei matrimoni celebrati nella nostra città rima-
ne sempre basso per varie ragioni. Comunque, anche il 
fatto che tanti decidono di celebrare il matrimonio altro-
ve, nonostante il percorso fatto nelle nostre parrocchie, 
può darci motivi di riflessioni. Possiamo pensare che que-
sto un po’ sia normale, ma probabilmente questo dato 
dice che la nostra città continua ad essere un luogo un 
po’ di passaggio, dove tanti non si sentono radicati e dice 
anche che tante persone, nonostante la presenza della 

fede nella loro vita, fanno fatica ad entrare nella comuni-
tà cristiana.  

La realtà e il contesto in cui viviamo ci interrogano. 
Il post-pandemia continua ad essere un vero e proprio 
"esame di realtà": ci ha aiutato a dar nome a tendenze di-
struttive e abitudini malsane del nostro vivere personale, 
sociale e politico ma anche come comunità cristiana dob-
biamo trarne spunti di riflessione. 
Dietro i numeri ci sono persone e storie e come Comuni-
tà Pastorale dobbiamo interrogarci sulle sensazioni che 
questi numeri suscitano in noi. 
Il cammino d’insieme può essere illuminante e arricchen-
te per individuare piste da percorrere per una vita più a 
misura d’uomo, caratterizzata da una visione integrale, 
aperta a tutti (quelli vicini ma soprattutto quelli lontani), 
capace di abbracciare tutte le dimensioni dell’essere uma-
no: sociale, ambientale, mentale e spirituale.

Don Joseph Hili



PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Martedì 31 gennaio, festa di S.Gio-
vanni Bosco, alle ore 20.45 (anche 
in streaming sul sito ragazzinfor-
ma.com) a San Donato Milanese, 
presso il salone teatro della scuola 
Maria Ausiliatrice, la Tavola roton-
da con Mons. Armando Matteo (in 
collegamento da Roma) sul tema: 
Bambini adulti o adulti bambini?

Giovedì 2 febbraio, Festa della 
Presentazione di Gesù al Tempio 
e Giornata della Vita Consacrata, 
l'Arcivescovo Mario Delpini sarà 
all'Abbazia di Viboldone a celebra-
re l'Eucaristia con le monache be-
nedettine (ore 8 - ingresso Processio-
nale ore 7.50).

GUARDAROBA CARITAS 
DI ZIVIDO
In via Gorky, n. 43 presso la parroc-
chia di S. Maria in Zivido è aperto:
il lunedì (ritiro di indumenti inver-
nali e distribuzione) dalle 16 alle 
18; il venerdì (solo distribuzione) 
dalle 16 alle 18. 

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 4: il lu-
nedì dalle ore 15 alle 17; il merco-
ledì dalle ore 10 alle 12; il sabato 
dalle ore 15 alle 17 sempre su ap-
puntamento (347 8308655).

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it

Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com

PARROCCHIE di 
S. DONATO M.SE

SCUOLA PARITARIA 
MARIA AUSILIATRICE 
Via Sergnano, 10 
San Donato Milanese

bambini ADULTI 
o ADULTI bambini 

Tavola Rotonda moderata da 
prof. ALBERTO REPETTO - Preside Scuola Maria Ausiliatrice 

dott.ssa CRISTINA RUFFINI - Pedagogista 
in dialogo con 

mons. ARMANDO MATTEO 
Segretario per la Sezione Dottrinale 

del Dicastero della Dottrina della Fede 
<in collegamento da Roma> 

Martedì 
31 gennaio 2023, ore 20:45 
presso il Salone Teatro Scuola Maria Ausiliatrice 

? 

L’evento sarà trasmesso in streaming. Il link sarà 
pubblicato su www.ragazzinforma.com

Ingresso libero senza prenotazione 

Tavola rotonda con don Armando Matteo

Bambini ADULTI o ADULTI bambini?
Bambini adulti o adulti bambini? Da 
questa domanda provocatoria riparte 
il percorso di formazione per genito-
ri, educatori ed operatori organizzato, 
ancora una volta, dalla rete di realtà 
educative presenti nel Decanato di Pe-
schiera Borromeo – San Donato (le 23 
parrocchie che ne fanno parte, le Scuo-
le dell’Infanzia Brivio e San Francesco di 
San Giuliano, la  Scuola Maria Ausiliatri-
ce di San Donato, la Scuola dell’Infanzia 
Giovanni XXIII, la   Fondazione Buzzoni 
di Peschiera Borromeo, i Salesiani Coo-
peratori, la Fondazione Lazzati e i gruppi 
Scout di San Donato, San Giuliano e Pe-
schiera Borromeo).
Martedì 31 gennaio, in occasione del-
la festa di San Giovanni Bosco, presso il 
salone teatro della scuola Maria Ausilia-
trice di San Donato Milanese, si terrà un 
incontro che avrà protagonista, in colle-
gamento da Roma, Monsignor Arman-
do Matteo.
Attraverso un dialogo condotto da due 
moderatori e aperto alle domande del 
pubblico presente, si cercherà di riflet-
tere sull’emergenza educativa che sta 
caratterizzando quest’epoca, aggravata 
dalle conseguenze della pandemia, cer-
cando di porre le basi per quella nuova 
alleanza educativa invocata da Papa 
Francesco che chiede a tutti i cristiani di 
“unire gli sforzi per formare persone ma-
ture, capaci di superare frammentazioni e 

contrapposizioni e ricostruire il tessuto di 
relazioni per un'umanità più fraterna”.
Mons. Matteo, che ha insegnato Teolo-
gia Fondamentale presso la Pontificia 
Università Urbaniana ed è stato autore 
di numerosi saggi, è stato recentemente 
nominato Segretario per la Sezione Dot-
trinale del Dicastero della Dottrina della 
Fede.
L’evento, che si terrà alle ore 20.45, sarà 
trasmesso anche in streaming. Il link di 
accesso sarà pubblicato sul sito www.
ragazzinforma.com 

Prof. Alberto Repetto

Si intitola “E gli altri? Tra ferite aperte 
e gemiti inascoltati: forse un grido, 
forse un cantico” il Discorso alla città 
2022, pronunciato dall'Arcivescovo di 
Milano, monsignor Mario Delpini, 
nella Basilica di Sant’Ambrogio mar-
tedì 6 dicembre scorso, vigilia della 
festa del santo patrono, alla presen-
za di amministratori pubblici, politici 
e responsabili del bene comune che 
operano nel territorio della Diocesi.
L’arcivescovo ha invitato ad accoglie-
re i “gemiti inascoltati” di Milano e del 
mondo. Un appello a non chiudersi 
in paure ed egoismi, a farsi sempre 

incontro agli “altri”, a scoprirsi “popo-
lo in cammino”. Nel discorso anche 
un triplice “elogio”: l’elogio della “in-
quietudine” che bussa alle porte delle 
nostre certezze; l’elogio del “realismo 
della speranza” che “riconosce la vo-
cazione alla fraternità iscritta in ogni 
vita umana” e contesta la rassegna-
zione alla guerra, alla violenza, all’in-
giustizia; l’elogio della “democrazia 
rappresentativa” e della politica che 
è servizio del bene comune, a partire 
da “chi è più fragile e bisognoso”.
Il Discorso si può leggere integral-
mente sul sito della Diocesi.

Il discorso alla città dell'Arcivescovo Delpini

"E gli altri?"

https://ragazzinforma.com/
https://ragazzinforma.com/
https://ragazzinforma.com/
https://ragazzinforma.com/
https://www.chiesadimilano.it/documento/discorso-alla-citta-2022-1224663.html



